PREGHIERA DEL MATTINO


PREGHIERA DELLA SERA


SALMO





Quanto amo la tua legge, Signore;


 tutto il giorno la vado meditando.


 Il tuo comando mi fa più saggio dei miei nemici,


 perché sempre mi accompagna.





Sono più saggio di tutti i miei maestri,


perché medito i tuoi insegnamenti.


Ho più giudizio degli anziani,


perché osservo le tue regole.





Tengo lontano i miei passi da ogni via di male,


per custodire la tua parola.


Non mi allontano dai tuoi giudizi,


perché sei tu ad istruirmi.





Quanto sono dolci al mio palato le tue parole:


più del miele per la mia bocca.


Dai tuoi decreti ricevo intelligenza,


per questo odio ogni via di menzogna.





Lampada per i miei passi è la tua parola,


luce sul mio cammino.


Ho giurato, e lo confermo,


di custodire i tuoi precetti di giustizia.





Dal vangelo di Giovanni


Di nuovo Gesù parlò loro: “Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita”.  Disse ancora: “Ancora per poco tempo la luce è con voi. Camminate mentre avete la luce, perché non vi sorprendano le tenebre; chi cammina nelle tenebre non sa dove va.  Mentre avete la luce credete nella luce, per diventare figli della luce”.








Racconto. 


Un uomo scendeva ogni giorno nelle viscere della terra a scavare sale. Portava con sé il piccone e una lampada.


Una sera, mentre tornava verso la superficie, in una galleria tortuosa e scomoda, la lampada cadde di mano e si infranse al suolo.


A tutta prima, il minatore ne fu quasi contento: “Finalmente! Non ne potevo più di questa lampada. Dovevo portarla sempre con me, fare attenzione a dove la mettevo, pensare a lei anche durante il lavoro. Adesso ho un ingombro in meno. Mi sento molto più libero! E poi faccio questa strada da anni, non posso certo perdermi !”.


Ma la strada ben presto lo tradì. Al buio era tutta un’altra cosa. Fece alcuni passi, ma urtò contro una parete. Si meravigliò: non era quella la galleria giusta ? Come aveva fatto a sbagliarsi così presto ? Tentò di tornare indietro, ma finì sulla riva del laghetto che raccoglieva le acque di scolo.


“Non è molto profondo”, pensò, “ma se ci finisco dentro, così al buio annegherò di certo”.


Si gettò a terra e cominciò a camminare carponi. Si ferì le mani e le ginocchia. Gli vennero le lacrime agli occhi quando si accorse che in realtà era riuscito a fare solo pochi metri e si ritrovava sempre al punto di partenza. E gli venne un’infinita nostalgia della sua lampada. Attese umiliato che qualcuno scendesse per venire a cercarlo e lo portasse su facendogli strada con qualche mozzicone di candela.








Invocazioni


Ripetiamo: Vieni in nostro aiuto: Tu sei la luce del mondo





Signore, tante volte non sappiamo cosa fare, come scegliere per il meglio. Aiutaci a far riferimento a te e alla tua parola.





Signore, tante volte pensiamo solo a starcene tranquilli per i fatti nostri, senza mai comprometterci comportandoci da veri cristiani 





Signore, ci capita  di buttare via la lampada, i tuoi insegnamenti e quanto ci proponi di fare pensando che siano un peso inutile mentre sono ciò che danno senso alla nostra vita





Signore, in questo ritiro vogliamo scoprire Te, vera luce della nostra vita

















-QUESTA NOTTE


Questa notte non è più notte


davanti a te:


il buio come luce risplende.








-CHRISTE LUX MUNDI


Christe, lux mundi, qui sequitur te, habebit lumen vitae, lumen vitae.


[Christ, the Light of the world; who follows You, will have a light of life.]


[Cristo luce del mondo, chi ti segue avrà la vita eterna.]


[Cristo o luce, chi ti seguirà avrà la vita eterna.]








-DE NOCHE


De noche iremos, de noche,  que para encontrar la fuente sólo la sed nos alumbra.


[Di notte andremo, di notte, per incontrare la fonte. Solo la sete c’illumina, solo la sete ci guida]








-DANS NOS OBSCURITES


Dans Nos obscuritès, allume le feu qui ne s’ètent jamais, qui ne s’ètent jamais.


[In questa oscurità accendi la fiamma del tuo amor Signor, del tuo amor Signor.]








INVOCAZIONI





Ripetiamo: Aiutaci ad essere  sale della terra e luce del mondo





Gesù, rendici sempre pronti a seguire i grandi ideali che ci hai insegnato e non a sederci contentandoci di troppo poco





Gesù, aiuta tutti i ragazzi della nostra età a scoprire Te come luce della loro vita, vedendo in noi quanto è bello vivere secondo i tuoi insegnamenti





Gesù, spesso ci è difficile vivere il vangelo a scuola, in famiglia, fra gli amici: fa’ che non ci vergogniamo di essere sale della terra e luce del mondo come tu vuoi da noi





Signore, rendici tuoi veri discepoli per le azioni che facciamo e non solo per le parole che diciamo

















SALMO.





Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura?


Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?


Quando mi assalgono i malvagi per farmi del male


sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere.





Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme;


se contro di me divampa la battaglia, anche allora ho fiducia.





Una cosa ho chiesto al Signore,  questa sola io cerco:


abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita,


 per gustare la dolcezza del Signore


 ed ammirare il suo santuario.





 Egli mi offre un luogo di rifugio


 nel giorno della sventura.


 Mi nasconde nel segreto della sua dimora,


 mi solleva sulla roccia.





 Ascolta, Signore, la mia voce.


 Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.


 Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”;


 il tuo volto, Signore, io cerco.





Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo.


Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 


non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.








DAL VANGELO SECONDO MATTEO





Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.


Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte,  né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.  Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.








RACCONTO.


Una piccola falena di animo delicato e gentile s’invaghì una volta di una stella. Ne parlò alla madre e questa gli consigliò d’invaghirsi invece di un’abat-jour. “Le stelle non sono fatte per svolazzarci dentro”, gli spiegò. “Le lampade, quelle sì , puoi svolazzare dentro”. 


“Almeno lì approdi a qualcosa”, disse il padre. “Andando dietro alle stelle non approdi a niente”. Ma il falenino non diede ascolto né all’uno né all’altra. Ogni sera, al tramonto, quando la stella spuntava, s’avviava in volo verso di essa, e ogni mattino, all’alba, se ne tornava a casa stremato dall’immane fatica.


Un giorno il padre lo chiamò e gli disse: “Non ti bruci un’ala da mesi, ragazzo mio, e ho paura che non te le brucerai mai. Tutti i tuoi fratelli si sono bruciacchiati ben bene volteggiando intorno ai lampioni di strada, e tutte le tue sorelle si sono scottate a dovere intorno alle lampade di casa. Su avanti, datti da fare, vai a prenderti una bella scottatura! Un falenotto forte e robusto come te senza nessun segno addosso !” Il falenino lasciò la casa paterna ma non andò a volteggiare intorno ai lampioni di strada né intorno alle lampade di casa: continuò ostinatamente i suoi tentativi di raggiungere la stella, che era lontana migliaia di anni luce. Lui credeva che fosse impigliata tra i rami di un alto olmo. Provare e riprovare, puntando alla stella, notte dopo notte, gli dava un certo piacere, tanto che visse fino a tarda età. I genitori, i fratelli e le sorelle erano invece morti tutti bruciati ancora giovanissimi.











